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	Sessanta ex detenuti usciti con l'indulto potranno avviare un'attività lavorativa

A Palermo potranno farlo con il sostegno economico dell'amministrazione penitenziaria: progetto finanziato con 270 mila euro dalla Cassa delle ammende del Ministero. E presto corsi di formazione per le professioni del mare

	PALERMO - Sessanta ex detenuti di Palermo usciti dal carcere con l’indulto potranno avviare un’attività lavorativa. Potranno farlo con il sostegno economico che verrà dato loro dall’amministrazione penitenziaria regionale.

Il progetto è già stato approvato ed è finanziato per una cifra di 270 mila euro dalla Cassa delle ammende del Ministero della Giustizia.

L’obiettivo è quello di reinserire socialmente coloro che da poco hanno lasciato il carcere ed evitare che, per mancanza di lavoro, possano commettere altri reati.

“L’iniziativa - ha dichiarato ai microfoni di una radio locale, Orazio Faramo, provveditore dell’amministrazione penitenziaria della Sicilia, - si inserisce nell’ambito della nostra funzione principale, quella di ricondurre ai canoni della società i soggetti che si trovano nelle nostre strutture”.

Spetterà poi ai servizi sociali territoriali dell’amministrazione penitenziaria sia raccogliere le proposte degli interessati che destinare i fondi alle attività lavorative ritenute più adatte, dopo avere analizzato le situazioni dei richiedenti.

 

I sessanta ex detenuti riceveranno un contributo per pagare le spese di affitto ed acquistare le attrezzature necessarie all’avvio dell’attività lavorativa.

Inoltre saranno snellite le normali procedure finalizzate a poter ottenere le licenze lavorative.

Sempre nell’ambito dei percorsi per la rieducazione dei carcerati attraverso il lavoro, il 9 marzo sarà previsto un convegno a Palermo presso il Castello Utveggio avente come tema i mestieri del mare.

Per l’occasione, saranno presenti esperti del settore, docenti universitari, esponenti politici e rappresentanti dell’amministrazione penitenziaria.

Secondo quanto ha reso noto Orazio Faramo, da questo incontro dovrebbe scaturire l’idea di fare partire al più presto dei corsi di formazione per le professioni del mare a favore di detenuti che si trovano reclusi in carceri di località marittime, come l’isola di Favignana, Sciacca e Trapani. (set)


